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efaltano alle fielle quefto Piccinino, chiamandolo {pezialmente
Fulmine della guerra. Né puo gia metterfi indubbio, che egli

fofle uno de’pilt prodi guerrieri e Condottieri d’armi, che fi a-

vefle allora f' It-a!;ia_ 5 ma vero ¢ altresi, ch'e%li fu poco diverfo

da i Capitani delle Compagnie de’ Masnadieri, da noi vedute nel
precedente Secolo. Viveva egli alle fpefe di chi non era fuddito

fuo, e fi guadagnaval amore de’ foldati fuoi, con dare I'impuni-

ta a tutte ,.%: ruberie e forfanterie, e a qualfivoglia altro loroec-

~ceffo. Ora il Piccinino licenziato da’ Veneziani, fi parti da i lo-

ro Stati, edavendo prefo infua compagnia Matteo da Capoa ,

() Cronica formato un corpo di pi di tre mila cavalli e dimille fanti (e)
To. xp117. venne a Ferrara , dove grande onore gli fu fatto dal Duca Borfo,
Rer. Inalie. perché la politica  infegnava di non disguftare, anzi di aver per
amici perfonaggi dital farra, che andavano in traccia della buo-

_ na ventura con forze da men ifprezzare. Nudriva Jacopo Picci-

(b) Bonine. nino fperanza di far rivoltat Bologna (4), Cirtd gia fignoreggia-
To. xxi. ta da Niccolo fuo Padre. Ma preveduti per tempoi di lui movi-
3‘;."‘“" menti, il Pontefice Niccolo , allora: vivente , avea pregato Fran-
Vir.Francifei ¢¢fé0 Sforza Duca di Milano, che inviaffe gente cola per isven-
Sforia, - tare qualunque tentativo, che potefle far quefto venturiere. Vi
0y ot fﬁedi egli Corrade Fogliano fuo fratello uterino, e Roberto da
an Severino con un corpo di gente poco inferiore a quello del
Piccinino: il che fu cagione, che quefti non ofafle di far novita,

e che i Malatefti e Manfredi, i quali dianzi per paura erano in

fegreto accordo ‘con lui, fi ritiraflero da ogni promeffa a lui fata.

Percio il Piccinino continud il fuo viaggio verfo la Tofcana, e

ando a fermarfi su quello di Siena. Aveva egli de’ conti partico-

lari co i Sanefi. Qltre a cid Porcello Napoletano avea intronata

la tefta del Re Alfonfo con tanti elogi della bravura e mirabil
prudenza militare del Piccinino, che il Re cominciod fegretamen-

te e poi pubblicamente a favorirlo , e a defiderare d’averlo a’fuoi

fervigi. Era anche il Re disguftato de’ Sanefi, perché nella guer-

ra co Fiorentini' I' aveano beé:to-; e pero non gh difpiaceva, che

W5 M il Piccinino facefle loro del male. In fatei efli moﬂ'g lor guerra,
Sﬁ.&iﬁ‘ir.t.:, ed avendoli trovati {provveduti, (¢) s impadroni di Cetona, di
Sartiano , e d’altri '(g;ﬁellﬂtti, con iftendere dapertutto le fcor-

rerie. Raccomandaronfi i Sanefi al Papa, a Venezia,a Firen-

ze, a Milano. Tutti mandarono gente in loro aiute, e fi venne

poi ad un fatto d’armi, fenza che alcuna delle pasti cantafle la
_ vit-




